Intervento di Renato Brunetta, Ministro  per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione
al ComPA (20 ottobre 2008).
Purtroppo molto tempo è già stato perduto. Dobbiamo recuperarlo. E lo stiamo già facendo attraverso l'introduzione di tecnologie innovative, la responsabilizzazione della dirigenza, l'eliminazione delle spese inutili, la battaglia contro l'assenteismo e per la valorizzazione del merito. I cittadini hanno diritto al netto miglioramento della qualità dei servizi e ad un impiego più razionale e trasparente delle risorse a disposizione della pubblica amministrazione, tanto a livello locale quanto a livello centrale. C'è un capitale di professionalità, di impegno civile, di etica del lavoro all'interno degli uffici pubblici, che finora è rimasto  nascosto, quasi soffocato  dal  comportamento di quanti – e sono per fortuna una minoranza – si sono comportati come se la pubblica amministrazione fosse una comoda nicchia in cui adagiarsi, e non un luogo dove si lavora per tutti e nell'interesse di tutti.  Il miglioramento della pubblica amministrazione è un'esigenza sentita dai cittadini, dalle imprese, e dagli stessi dipendenti pubblici. I cittadini vogliono servizi di qualità, risposte certe e rapide, trasparenza ed efficienza nell'utilizzazione delle risorse. Il Governo vuole disporre di un'amministrazione che risponda a questi requisiti, e per questo motivo ha avviato una riforma basata sulla competenza, sulla premialità a favore di chi si impegna maggiormente nel lavoro, sulla valutazione dell'efficacia, sulla responsabilità. Quattro saranno i pilastri della nuova P.A.: meritocrazia, efficienza, trasparenza e innovazione. Di essi, tuttavia, la trasparenza è quello che, per primo, necessita dell'immediato sostegno dei comunicatori pubblici. Il monitoraggio delle assenze dei dipendenti pubblici, il programma di misurazione degli oneri amministrativi, la pubblicazione dei compensi dei dirigenti pubblici, dei consulenti e dei collaboratori, unitamente a quella degli incarichi retribuiti conferiti ai dipendenti pubblici, dei distacchi, aspettative e permessi sindacali o per funzioni pubbliche elettive, sono tutte azioni dirette ad assicurare ai cittadini la visibilità sulle amministrazioni. Trasparenza vuol dire anche mettere in luce le iniziative che funzionano, come dimostra la campagna ”buoni esempi”- la seconda fase dell'operazione trasparenza - lanciata al preciso scopo di premiare e diffondere le numerose esperienze positive presenti nelle pubbliche amministrazioni. La valutazione dei risultati dell'amministrazione offre la base per la misurazione delle performance e, quindi, per consentire al cittadino, alle imprese e alle istituzioni di conoscere cosa accade nelle amministrazioni dello Stato, come vengono spesi i loro soldi, come vengono individuate le priorità. La pubblica amministrazione, imparando a valutare meglio se stessa, potrà migliorare anche i servizi che offre, con ricadute positive sulla soddisfazione degli utenti. Dobbiamo perciò sforzarci, tutti insieme, di dare voce al cittadino e all'impresa per valutare l'efficacia dell'amministrazione pubblica. Le politiche di alfabetizzazione informatica dei cittadini, il potenziamento delle dotazioni e dei servizi nella scuola, la semplificazione degli accessi e degli adempimenti on line delle imprese, hanno effetti generali sulla produttività del sistema, e agevolano il contatto diretto tra amministrazione e utenti. Ma non tutti hanno un computer o lo sanno usare: pensiamo ad esempio agli anziani. E' dunque pensando, soprattutto, a questi cittadini che ho promosso il Progetto “Reti amiche”: un sistema che consente di erogare servizi pubblici attraverso i canali di distribuzione di Poste italiane e dell'Associazione dei Tabaccai. Tanti “punti di contatto” nel territorio, vicinissimi ai cittadini, che consentiranno di ricevere certificati, effettuare pagamenti e riscuotere piccole somme di danaro praticamente sotto casa, in ambienti più familiari e più sicuri.Accanto a queste iniziative nei confronti dei cittadini il governo sta puntando a fornire la pubblica amministrazione di strumenti d'avanguardia, come il potenziamento della banda larga, il nuovo sistema pubblico di connettività (potenzialmente il più grande d'Europa), e l'adozione della telefonia  VOIP (Voice over Internet). La comunicazione pubblica, in questa strategia complessiva di rilancio, deve avere una visione “attiva” del diritto di cittadinanza. Il livello di democrazia di un Paese si misura dal rispetto delle regole e dalla soglia di accesso dei cittadini all'esercizio dei diritti, soprattutto di quelli meno abbienti. Occorre unire le forze  per migliorare la qualità, la disponibilità ed anche i costi dei servizi pubblici. I “nuovi diritti della persona” sono al primo punto di quella visione della pubblica amministrazione “trasparente”, definita dal “piano industriale della PA”, che sto realizzando con la legge 133/2008 e il disegno di legge 1441/2008. Mi auguro che la vostra manifestazione possa far emergere spunti e iniziative  innovative per la comunicazione pubblica italiana. Buon lavoro a tutti."

